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L
unedì 9 novembre, senza alcun ritardo,

entrerà a pieno regime il servizio di

mensa scolastica comunale, rivolto agli

alunni della scuola dell’infanzia a tempo pieno

dell’Istituto Comprensivo “ E. De Amicis”.

In quest’anno  scolastico tale servizio verrà

esteso anche alla scuola secondaria di primo

grado per le due giornate di rientro pomeridia-

no.  Le famiglie hanno già presentato le istanze

e la Ditta aggiudicataria della gara è già pronta

a far partire il servizio, per cui i pasti verranno

preparati da una Ditta esterna specializzata nel

settore della ristorazione scolastica.

Quest’anno nonostante le consistenti difficoltà

finanziarie dell’Ente, l’Amministrazione

Comunale  ha mostrato particolare sensibilità

per il mondo scolastico e ha fatto di tutto per

lasciare invariato il costo del servizio a carico

delle famiglie.

Il servizio di refezione scolastica è essenziale e

determinante per favorire la strutturazione di

buone abitudini alimentari. Da uno studio

recentemente effettuato in Provincia si evince

che purtroppo è in crescita l’obesità infantile,

legata molto alla vita sedentaria e ad una ali-

mentazione non adeguata.

Il” momento mensa”, quindi, deve costituire

un’occasione importante per inculcare negli

alunni attraverso attività educativo-motivazio-

nali, utili principi per una vita più sana; a tal

proposito l’insegnante partecipando al pranzo

insieme  ai bambini diventa modello comporta-

mentale da imitare.È volontà

dell’Amministrazione Comunale istituire una

Commissione Mensa, un organismo collegiale

di controllo del servizio, al fine di verificarne la

qualità. Attraverso tale commissione viene assi-

curata la partecipazione di tutti i soggetti inte-

ressati a tutelare il diritto ad una corretta frui-

zione del servizio: rappresentanti dei genitori,

delle scuole e del Comune. 

Gli utenti hanno diritto di ottenere informazio-

ni, anche attraverso la Commissione Mensa che

dovrà inoltrare le proposte o eventuali reclami

al Servizio Istruzione del Comune.

Inoltre, l’amministrazione, che intende investi-

re parte delle sue risorse per il futuro della

Comunità, ha già avviato l’esame della normati-

va e della documentazione per individuare

strutture di proprietà del Comune idonei alla

preparazione dei pasti al fine di favorire il

costante miglioramento del servizio.
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